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Newsletter n. 29 del 25 Ottobre 2010 
 
 
 
 
1. Senza fissa dimora - No all'iscrizione nel Registro delle 
imprese 
 
Il Ministero dello Sviluppo Economico interviene, con un parere del 13 
ottobre 2010, Prot. 0140480, inviato alla Camera di Commercio di 
Pordenone sulla delicata questione del rapporto tra iscrizione nel Registro delle 
imprese e condizione di senza fissa dimora del richiedente.  
La questione riguarda una persona senza fissa dimora che, comunque, è in 
possesso di una regolare carta di identità rilasciata dal Comune, nella quale è 
riportata, per una convenzione del Comune stesso, una via che in realtà non 
esiste. La sede dell'impresa, presso cui è svolta l'attività di commercio via 
internet, è posta presso lo stesso indirizzo "virtuale" indicato sulla carta 
d'identità.  
A fronte delle perplessità espresse dalla Camera di Commercio di Pordenone, il 
Ministero dello Sviluppo Economico ritiene che l’impresa non possa essere 
iscritta in quanto risulta impossibile fornire nella domanda indicazioni 
previste obbligatoriamente dalla legge (art. 2196 C.C. e art. 18, comma 2, lett. 
a), D.P.R. n. 581/1995) e non viene garantita la reperibilità dell’impresa e del 
suo titolare ai fini delle eventuali notifiche. 
 
Per un approfondimento e per scaricare il testo del parere ministeriale si rimanda alla 
Sezione: CAMERA DI COMMERCIO – Registri – Registro delle imprese – Questioni 
particolari e approfondimenti (n. 12). 
LINK:  
http://www.tuttocamere.it/modules.php?name=Sections&op=viewarticle&artid=1    
 
 
2. Servizi pubblici locali di rilevanza economica - 
Emanato il regolamento per la liberalizzazione – Novità 
dal 27 ottobre 2010 
 
È stato pubblicato, sulla Gazzetta Ufficiale n. 239 del 12 ottobre 2010, il 
D.P.R. 7 settembre 2010, n. 168, recante il nuovo regolamento per 
l’attuazione della “liberalizzazione” dei servizi pubblici locali di rilevanza 
economica avviata dal D.L. n. 112/2008, convertito nella L. n. 133/2008. 
Il decreto, emanato per dare attuazione alla norme concernenti i servizi 
pubblici locali di rilevanza economica di cui all’art. 23-bis D.L. n. 112/2008, si 
compone di 12 articoli. 
Con questo provvedimento si porta a compimento la riforma dei servizi 
pubblici locali di rilevanza economica, tra i quali rientra la raccolta dei 
rifiuti, il trasporto pubblico locale e la gestione delle risorse idriche. 
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Continuano, pertanto, ad essere regolati dalle specifiche norme vigenti: 
a) il servizio di distribuzione di gas naturale;  
b) il servizio di distribuzione di energia elettrica;  
c) il servizio di trasporto ferroviario regionale;  
d) la gestione delle farmacie comunali. 
 
Per un  approfondimento dell’argomento e per scaricare il testo del nuovo decreto si 
rimanda alla Sezione: IN PRIMO PIANO – E-Government e E-Learning – Servizi 
pubblici locali – Affidamento e gestione. 
LINK:  
http://www.tuttocamere.it/modules.php?name=Content&pa=showpage&pid=446   
 
 
3. Disciplinari di produzione dei vini DOC e DOCG - 
Obbligo dell'indicazione in etichetta dell'annata di 
produzione delle uve 
 
E’ stato pubblicato, sulla Gazzetta Ufficiale n. 249 del 23 ottobre 2010, il 
decreto 5 ottobre 2010, a firma del Capo Dipartimento delle politiche 
competitive del mondo rurale e della qualità, che dispone l’obbligo di 
modificare i disciplinari di produzione dei vini DOCG e DOC con l'inserimento, 
nell'apposito articolo concernente l'etichettatura, del seguente comma: «E' 
fatto obbligo di indicare in etichetta l'annata di produzione delle uve», 
Da tale incombenza sono naturalmente esclusi i disciplinari che già 
contemplano detto obbligo. 
Da tale obbligo sono, altresì, escluse le tipologie di vino appartenenti alle 
categorie dei vini liquorosi, spumanti e frizzanti. 
Le partite di vino provenienti dalla vendemmia 2009 e precedenti possono 
essere etichettate senza l'indicazione dell'annata e smaltite fino ad 
esaurimento delle scorte.  
Il decreto è stato emanato in attuazione di quanto previsto dall’art. 6, commi 
10 e 11, del decreto legislativo 8  aprile 2010, n. 61, recante la tutela delle 
denominazioni di origine e delle indicazioni geografiche dei vini. 
 
Per un approfondimento e per scaricare il testo del nuovo decreto si rimanda alla 
Sezione: CAMERA DI COMMERCIO – Albi – Albo dei vigneti. 
LINK:  
http://www.tuttocamere.it/modules.php?name=Sections&op=viewarticle&artid=7   
 
 
4. Dottori commercialisti, ragionieri commercialisti ed 
esperti contabili – Nuova tariffa professionale in vigore 
dal 30 ottobre 2010 
 
E’ stato pubblicato, sulla Gazzetta Ufficiale n. 242 del 15 ottobre 2010, il D.M. 
2 settembre 2010, n. 169, recante “Regolamento recante la disciplina degli 
onorari, delle indennità e dei criteri di rimborso delle spese per le prestazioni 
professionali dei dottori commercialisti e degli esperti contabili”. 
La tariffa approvata con questo regolamento stabilisce i criteri e le modalità 
per la determinazione e la liquidazione dei compensi spettanti agli iscritti negli 
albi professionali dei dottori commercialisti, dei ragionieri commercialisti e 
degli esperti contabili, e sostituisce quelle approvate con il D.P.R. 10 ottobre 
1994, n. 645 e con il D.P.R. 6 marzo 1997, n. 100. 
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Per coprire l’inflazione dal 1994 (anno delle precedente tariffa) ad oggi, gli 
onorari sono stati aumentati del 50%.  
La nuova tariffa presenta disposizioni innovative che disciplinano gli onorari 
spettanti per le nuove attività previste proprio con la nascita dell’Albo unico, 
dalla riforma del diritto societario a quella del diritto fallimentare fino alle 
disposizioni tributarie.  
È stato reintrodotto il rimborso delle spese generali di studio (pari a un 
importo forfettario del 12,5%), già presente nelle tariffe precedenti e abolito 
dalla tariffa del 1994.  
Il rimborso delle spese generali di studio è limitato per ciascuna parcella a 
2.500 euro. 
 
Per un approfondimento dell’argomento e per scaricare il testo del nuovo decreto si 
rimanda alla Sezione: IN PRIMO PIANO – Attività economiche e figure 
professionali – Dottori commercialisti ed esperti contabili – Albo unico e nuova tariffa 
professionale. 
LINK:  
http://www.tuttocamere.it/modules.php?name=Content&pa=showpage&pid=77  
 
 
5. Nasce ADR Commercialisti, la Fondazione del CNDCEC 
per conciliazione e mediazione civile 
 
Si è insediato ufficialmente, alla presenza del presidente del Consiglio 
nazionale dei dottori commercialisti ed esperti contabili (CNDCEC), Claudio 
Siciliotti, il Consiglio direttivo di ADR Commercialisti, la Fondazione del 
CNDCEC creata per dare una risposta concreta al Paese ed alla categoria in 
tema di gestione di conflitti ed in particolare di mediazione civile, in vista 
dell’entrata in vigore del tentativo obbligatorio per molti tipi di controversie 
(marzo 2011).  
Molti i progetti, dalla creazione di un organismo di mediazione nazionale ed 
internazionale alla definizione di alti parametri di efficienza, alla realizzazione 
di alleanze strategiche con altre realtà impegnate in questo settore: università, 
associazioni, centri internazionali. 
 
Per maggiori informazioni visita il sito del Consiglio nazionale dei Dottori 
commercialisti ed Esperti contabili. 
LINK esterno:  
http://www.cndcec.it/Portal/News/NewsDetail.aspx?id=cd860b44-3d2d-4cf5-8a86-
5a057d2f6336   
 
 
6. Commercialisti – Da gennaio 2011 comunicazioni 
all’INPS solo telematiche  
 
Dal 1° gennaio 2011 l’accesso per i commercialisti ai servizi telematici 
dell’INPS potrà avvenire solo tramite CNS, il dispositivo contenente, oltre al 
certificato di “firma digitale”, anche un certificato di autenticazione di 
iscrizione all’Albo ed esercizio della professione.  
E’ quanto previsto dal protocollo di collaborazione siglato dal presidente del 
Consiglio nazionale dei commercialisti ed esperti contabili, Claudio Siciliotti e 
da quello dell’Istituto, Antonio Mastrapasqua. 
Sul fronte telematico, l’INPS si impegna ad illustrare le novità dei programmi 
applicativi relativi alla gestione degli adempimenti in materia contributiva. 
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Accordi saranno raggiunti anche sulle modalità d’accesso alle banche dati 
dell’Inps e sul relativo software.  
 
Per maggiori informazioni visita il sito del Consiglio nazionale dei Dottori 
commercialisti ed Esperti contabili. 
LINK esterno:  
http://www.cndcec.it/Portal/News/NewsDetail.aspx?id=5c33e914-b53b-4030-ad98-
517e4107a403 
 
 
7. Approvato regolamento attuativo del Codice dei 
contratti pubblici 
 
Il Capo dello Stato ha firmato, in data 5 ottobre 2010, lo “Schema di 
regolamento di esecuzione e attuazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 
163, recante "Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in 
attuazione delle direttive 2004/17/Ce e 2004/18/Ce." 
Si tratta del regolamento attuativo del codice dei contratti pubblici (articolo 
5, D. Lgs .12 aprile 2006, n. 163), che entrerà in vigore dopo 180 giorni dalla 
pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale. 
Il regolamento, che doveva essere adottato entro l'1 luglio 2007 (un anno 
dall'entrata in vigore del D. Lgs. n. 163/2006), è composto da 359 articoli e 
completa il processo di modifica delle norme in materia di opere pubbliche 
iniziato proprio con D. Lgs. n. 163/2006 che attuava le direttive 2004/17/CE 
e 2004/18/CE. 
  
Per un approfondimento dell’argomento e per scaricare il testo dello schema di 
regolamento si rimanda alla Sezione: IN PRIMO PIANO – Attività economiche e 
figure professionali – Lavori pubblici – Codice dei contratti pubblici …. 
LINK:  
http://www.tuttocamere.it/modules.php?name=Content&pa=showpage&pid=136   
 
 
8. Approvato in via definitiva il disegno di legge collegato 
sul lavoro 
 
Il 19 ottobre 2010, dopo due anni e sette letture parlamentari, la Camera, con 
310 voti favorevoli, 204 i contrari e tre astenuti, ha definitivamente approvato 
il disegno di legge collegato sul lavoro (DDL 1441 - Quater F), rinviato il 31 
marzo scorso alle Camere dal Capo dello Stato, confermando le modifiche 
apportate dal Senato. 
Il provvedimento ora approvato in via definitiva è composto da 50 articoli e 
reca deleghe al Governo in materia di lavori usuranti, di riorganizzazione di 
enti, di congedi, aspettative e permessi, di ammortizzatori sociali, di servizi per 
l'impiego, di incentivi all'occupazione, di apprendistato, di occupazione 
femminile, nonché misure contro il lavoro sommerso e disposizioni in tema di 
lavoro pubblico e di controversie di lavoro.  
 
Per un approfondimento dell’argomento e per scaricare il testo del disegno di legge 
approvato in via definitiva si rimanda alla Sezione: IN PRIMO PIANO – Lavoro e 
formazione professionale – Riforma del lavoro – Collegato alla manovra di finanza 
pubblica … 
LINK:  
http://www.tuttocamere.it/modules.php?name=Content&pa=showpage&pid=407  
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9. Pagamenti di fatture – In arrivo nuova direttiva 
europea su ritardo nei pagamenti da parte della Pubblica 
Amministrazione 
 
Il Parlamento europeo ha approvato una direttiva che stabilisce regole certe 
per il pagamento delle transazioni commerciali da parte delle amministrazioni 
pubbliche europee nei confronti delle imprese private. 
Le nuove misure prevedono per gli enti pubblici un termine di 30 giorni che 
può arrivare a 60 giorni, solo "in casi eccezionali".  
Nel caso di ritardo nel pagamento, il parlamento di Strasburgo ha previsto 
interessi di mora dell'8%, maggiorati del tasso di riferimento della Bce. 
Le nuove norme disciplinano anche i pagamenti tra imprese private, che 
dovranno essere effettuati entro 30 giorni salvo un accordo diverso raggiunto 
tra le parti. 
La direttiva dovrà essere recepita dai singoli Stati nazionali entro due anni 
dalla sua pubblicazione sulla Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 
Ricordiamo che, secondo una ricerca condotta dall’ufficio studi di 
Confartigianato, i tempi di pagamento della Pubblica Amministrazione nei 
confronti delle imprese private fornitrici di prodotti e servizi arrivano oggi a 
138 giorni, a fronte di un tempio medio che nell’Unione europea è di 68. 
I ritardi costano alle imprese 935 milioni di euro l’anno e a risentirne 
maggiormente sono le piccole e medie imprese, mentre il settore che più 
subisce la lentezza degli enti pubblici è quello sanitario. 
 
 
10. Le agevolazioni fiscali per il risparmio energetico – 
Aggiornata la guida dell’Agenzia delle Entrate 
 
E’ on line l’ulteriore aggiornamento della guida “Le agevolazioni fiscali per il 
risparmio energetico”. 
La pubblicazione realizzata dall’Agenzia delle Entrate descrive i vari tipi di 
intervento per i quali si ha diritto al beneficio e gli adempimenti necessari per 
ottenerlo.  
L’aggiornamento si è reso necessario in seguito alle più recenti modifiche 
normative, che hanno riguardato soprattutto le procedure da seguire per 
usufruire correttamente delle agevolazioni. 
In particolare è stata sostituita la tabella dei valori limite della trasmittanza 
termica (decreto del Ministro dello Sviluppo Economico del 6 gennaio 2010 - 
Aggiornamento del decreto 11 marzo 2008 in materia di riqualificazione 
energetica degli edifici). 
Dal 1° luglio 2010, infine, al momento del pagamento del bonifico effettuato 
dal contribuente che intende avvalersi della detrazione, banche e Poste italiane 
hanno l’obbligo di effettuare una ritenuta del 10% a titolo di acconto 
dell’imposta sul reddito dovuta dall’impresa che effettua i lavori. 
 
Se vuoi scaricare il testo della guida clicca sulla URL riportata sotto. 
LINK esterno:  
http://www.agenziaentrate.it/wps/wcm/connect/4d5ba980426dc22898a09bc065cef
0e8/GUIDA+Risp_Energ.pdf?MOD=AJPERES&amp;CACHEID=4d5ba980426dc22898a
09bc065cef0e8  
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11. Internet Point - Presentata una proposta di legge per 
abrogare l'art. 7 del D.L. n. 144/2005, convertito nella L. 
n. 155/2005  
 
In data 29 settembre 2010 è stata presentata, alla Camera dei Deputati, una 
proposta di legge (n. 3736) d'iniziativa dei deputati Lanzillotta, Gentiloni 
Silveri, Barbareschi, tesa ad abrogare le norme dettate dell’articolo 7 del 
decreto-legge 27 luglio 2005, n. 144, convertito, con modificazioni, dalla legge 
31 luglio 2005, n. 155 (cosiddetto « decreto Pisanu »), concernente limiti 
all’esercizio e all’uso delle postazioni pubbliche per comunicazioni telematiche 
e dei punti di accesso ad internet mediante tecnologia senza fili. 
Viene fatto rilevare che tale provvedimento non è frutto di una direttiva 
europea, ma è stato piuttosto ispirato dal diffuso sentimento di chiusura 
generato dalle azioni terroristiche.  
Peraltro oggi l’Italia è l’unico paese in Europa ad avere un regolamento così 
severo e restrittivo sull’utilizzo delle reti wi-fi aperte. 
Viene, inoltre, fatto rilevare come l’acquisizione di dati personali e il divieto di 
fornire accesso libero alla rete appaiano misure costose, del tutto inefficienti e 
inidonee ad impedire l’attuazione di un illecito. 
 
Per un approfondimento dell’argomento e per scaricare il testo della proposta di legge 
si rimanda alla Sezione: IN PRIMO PIANO – Attività economiche e figure 
professionali – Internet point – Phone center ….. 
LINK:  
http://www.tuttocamere.it/modules.php?name=Content&pa=showpage&pid=91  
 
 
12. Cliclavoro – On-line il nuovo portale pubblico per il 
lavoro 
 
Dal 22 ottobre 2010 è on-line Cliclavoro, il nuovo portale del Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali realizzato per favorire e migliorare 
l’intermediazione tra domanda e offerta di lavoro e il raccordo tra i sistemi 
delle imprese, dell’istruzione, della formazione e delle politiche sociali. 
L’obiettivo principale è garantire a tutti gli operatori del “sistema lavoro” un 
accesso semplice ed immediato ad un catalogo completo e dettagliato di 
informazioni e servizi per il lavoro, disponibili in un sistema informativo 
condiviso e cooperativo. 
Attraverso il portale, cittadini ed imprese possono, autonomamente o tramite 
un intermediario, pubblicare candidature ed offerte di lavoro ed effettuare 
ricerche per entrare in contatto con chi cerca o offre lavoro attraverso il link 
diretto ai servizi.  
Tra le novità del portale, la vetrina delle opportunità per lavorare nelle 
pubbliche amministrazioni, la banca dati dei percettori di sostegno al reddito e 
un’area informativa e di comunicazione (newsletter, rassegna stampa 
periodica, sondaggi). 
Cliclavoro sarà presente anche sui principali social network (Facebook, 
Twitter, LinkedIn) e presto accessibile tramite versione mobile da cellulari 
smartphone. 
 
Se vuoi accedere al portale clicca sulla URL riportata sotto. 
LINK esterno:  
http://www.cliclavoro.gov.it/Pagine/default.aspx  


